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1) Problema, tema e obiettivo di ricerca
Problema di ricerca
Lo scopo di questo progetto di ricerca consiste nell’indagare se vi è relazione tra la pratica di un’attività sportiva e il raggiungimento di uno stato di salute ottimale.
Tema di ricerca
Il tema della ricerca riguarda lo sport e la salute in adulti di età compresa tra i 20 e i 30 anni.
 Obiettivo di ricerca 
Mi sono posta l’obiettivo di indagare la relazione tra attività sportiva e uno stato di salute ottimale, per poter confermare l’ipotesi che la pratica di uno sport favorisca una migliore condizione di salute.

2)Quadro teorico
· Definizione di sport: l’insieme delle attività fisiche, individuali o collettive, che impegnano a sviluppare determinate capacità psicomotorie, svolte per fini salutistici, ricreativi o competitivi. 
· Definizione di salute: la salute, definita nella Costituzione del OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), è “uno stato completo di benessere fisico, psichico e sociale, e non solo assenza di malattia o infermità”. 
Lo sport può essere praticato singolarmente o in gruppo, senza fini competitivi oppure gareggiando contro altri sportivi. Nel caso di sport individuali, l’atleta agisce da solo, deve contare solo sulle proprie forze, assumendosi la piena responsabilità del proprio risultato; è più difficile fare conoscenze ed instaurare nuove amicizie. Lo sport di squadra invece è quello caratterizzato da una sorta di legame che unisce i soggetti che appartengono ad una stessa squadra ed insieme gareggiano contro un altro gruppo. In questo caso risulta più facile socializzare con altre persone. Come definisce Mantovan una distinzione netta fra sport individuali e di gruppo va operata soprattutto nella dimensione agonistica; negli sport individuali il soggetto compete da solo, in quelli di squadra il soggetto fa parte di un team e la responsabilità della prestazione è condivisa.  Lo sport è considerato da sempre un grande alleato della nostra salute. Consigliato a tutte le età, dai più giovani sino agli anziani, esso apporta grandi benefici all’organismo, infatti, è una componente fondamentale nella promozione, nello sviluppo e nel mantenimento di una condizione di salute ottimale durante il corso della vita. Mentre nell’infanzia e nella gioventù prevale principalmente l’aspetto sportivo,  nell’adulto e nell’anziano l’obiettivo principale riguarda il mantenimento di una buona forma fisica. Molti studi hanno dimostrato che anche nei soggetti anziani, praticanti attività fisica in modo regolare, vi sia un miglioramento sia per quanto riguarda la forza muscolare, sia per quanto concerne la capacità aerobica e la flessibilità, anche iniziando l’allenamento in tarda età. Da sottolineare che soprattutto in età avanzata, la decisione di fare esercizio fisico è spesso il risultato di una prescrizione o raccomandazione del medico. Fare attività fisica permette di conservare la memoria ed allontanare lo spettro dell’Alzaheimer, come sostiene una ricerca svedese dell’Istituto di neuroscienze e fisiologia dell’Università di Gôteborg, la quale ha evidenziato gli effetti positivi dell’attività fisica aerobica, poiché non è importante la massa muscolare, ma la quantità di ossigeno che si fa arrivare al cervello. Ovviamente, lo sport produce benefici riscontrabili a livello fisico: è fondamentale per ridurre il rischio di obesità, dal momento che abbassa il livello del colesterolo e della pressione arteriosa, ha inoltre un ruolo positivo nel controllo di alcune patologie, come il diabete di tipo 2, l’osteoporosi e riduce la probabilità di incappare in patologie gravi come il tumore al colon, il cancro al seno e malattie cardiache. Non è solo l’aspetto fisico a risentirne in positivo, ma anche la salute della mente: il movimento costante è essenziale a livello psicologico per limitare i sintomi di ansia, stress e depressione, prevenire e contrastare tra i bambini e i giovani comportamenti a rischio come l’abuso di alcol, fumo, comportamenti violenti e un’alimentazione poco sana. In più, chi pratica attività fisica rileva benefici riguardanti la sfera sociale: lo sport, con le sue regole e i suoi valori, agevola i bambini, gli adolescenti e gli adulti alla socializzazione, alla comunicazione e migliora il senso di autostima. In particolare, gli sport di squadra, favoriscono la consolidazione del senso di partecipazione, di collaborazione e di aiuto reciproco.

Bibliografia
· Macchi C. (2012), Teoria e didattica dell’attività motoria, Firenze Masterbooks
· Mantovani B. (1994),  Azione gesto sport, Milano Edi. Ermes scuola
· Organizzazione Mondiale della Sanità – OMS (1948), Carta fondativa, Ginevra  

Sitografia 
· www.corriere.it/salute/cardiologia/10 gennaio 18/mente-sana-corpo-sano cda4d7e8-ec91-11de-a048-00144f02aabc.shtml 
(Articolo del corriere della Sera – Ricerca Svedese)
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3) Ipotesi di lavoro 
Dal quadro teorico prendono forma le ipotesi, che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi sono supposizioni di fatti, formulati dal ricercatore. 
Ipotesi: vi è relazione tra la pratica di un’attività sportiva e uno stato di salute ottimale.

4) Individuazione dei fattori
Dalle ipotesi si estraggono i fattori e si cerca di individuare il livello di influenza tra di essi.
Fattore dipendente: pratica sportiva
Fattore indipendente: stato di salute ottimale 

Strategia di ricerca
Ho scelto di adottare una strategia di ricerca standard, basata sulla matrice dati.
5) Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE

	Fattori di sfondo
	Genere

Età
	· Maschio o femmina?

· Quanti anni hai? 

	Pratica sportiva
	Pratica sport




Frequenza settimanale



Interesse per lo sport
	· Svolgi regolarmente uno sport?
· Se si, quale sport pratichi?

· Quante volte a settimana pratichi quest’attività?

· Come ti è nata la passione per questo sport?

	Stato ottimale di salute
	Miglioramento del benessere fisico e psicologico dell’individuo





Relazioni interpersonali








Alimentazione








Vizi
	· Pensi che lo sport sia importante per il tuo benessere fisico?
· Ritieni che lo sport sia indispensabile da un punto di vista psicologico?

· Praticare sport ti ha permesso di instaurare relazioni?

· Se si, la nascita di relazioni ha influito positivamente sulla tua vita?

· Condurre attività sportiva ti ha portato a cambiare alimentazione?

· Se si, ha portato benefici per il tuo corpo?

· Secondo te, fumare può incidere negativamente sullo sport?

· Secondo te, bere può incidere negativamente sullo sport?




 6) Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento 
Popolazione di riferimento: la popolazione di riferimento è costituita da un gruppo di individui di sesso maschile e femminile
Numerosità del campione: il campione, ossia l’insieme ristretto di soggetti su cui è stata condotta la ricerca empirica, è composto da 30 adulti di età compresa tra i 20 e i 30 anni
Tipologia di campionamento: il tipo di campionamento utilizzato è il campionamento non probabilistico di tipo ragionato

7) Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Ho scelto di utilizzare tecniche e strumenti di rilevazione altamente strutturati. Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, ho somministrato un questionario anonimo, contenente 14 domande a risposta chiusa. Per ogni quesito è possibile una sola risposta. Questa raccolta è vantaggiosa per la rapidità con cui è possibile raccogliere informazioni. 

QUESTIONARIO SU PRATICA SPORTIVA E STATO OTTIMALE DI SALUTE
Ringraziandovi anticipatamente per la collaborazione e il tempo a me dedicato, vi propongo la compilazione del seguente questionario utile ad analizzare la correlazione tra sport e salute. I dati raccolti, in forma anonima, verranno utilizzati all’interno di una ricerca empirica, condotta presso il dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione, Università degli studi di Torino.

DATI PERSONALI
1. Genere
·  Maschio
· Femmina

2. Età
· ……….....

SPORT
3. Svolgi regolarmente uno sport? 
· Si
· No

4. Se si, quale sport pratichi?
· Calcio
· Pallavolo
· Basket
· Palestra
· Nuoto
· Altro

5. Quante volte a settimana pratichi quest’attività? 
· 1 – 2 volte a settimana
· 3 – 4 volte a settimana
· 4 – 5 volte a settimana
· Tutti i giorni

6. Come ti è nata la passione per questo sport?
· Ho scelto da solo
· Influenza di amici/conoscenti
· In famiglia
· Dai media
· Altro

SALUTE
7. Pensi che lo sport sia importante per il tuo benessere fisico?
· Si
· No 

8. Ritieni che lo sport sia indispensabile da un punto di vista psicologico?
· Si
· No 

9. Praticare sport ti ha permesso di instaurare relazioni? 
· Si
· No

10. Se si, la nascita di relazioni ha influito positivamente sulla tua vita?
· Si
· No

11. Condurre attività sportiva ti ha portato a cambiare alimentazione?
· Si
· No

12. Se si, ha portato a benefici per il tuo corpo?
· Si
· No

13. Secondo te, fumate può incidere negativamente sullo sport?
· Si
· No

14. Secondo te, bere può incidere negativamente sullo sport?
· Si
· No 


8) Piano di raccolta dei dati
I dati raccolti tramite i questionari sono stati inseriti all’interno di una matrice dati, mediante l’utilizzo del foglio elettronico Microsoft Excel. Ogni riga corrisponde ad un caso, ossia un soggetto intervistato, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile generata da una domanda del questionario. All’intersezione tra riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quel specifico caso.

9) Tecniche di analisi dei dati utilizzate 
Per l’analisi dei dati ho utilizzato il programma JsStat, un software statistico che consente di condurre sia un’analisi monovariata, sia un’analisi bivariata per la verifica delle ipotesi di partenza.  La matrice dati è stata inserita nell’apposita casella, permettendo così un’elaborazione dei dati.

Analisi monovariata
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Distribuzione di frequenza:
Genere	
     
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	  f
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	m
	18
	60%
	30
	100%
	40%:80%


	
	


	

	
	
	



	   
	Genere


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = m
  Mediana = m
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52

	Distribuzione di frequenza:
Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	20
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	21
	2
	7%
	6
	20%
	0%:20%

	22
	3
	10%
	9
	30%
	0%:23%

	23
	2
	7%
	11
	37%
	0%:20%

	24
	5
	17%
	16
	53%
	0%:33%

	25
	4
	13%
	20
	67%
	0%:30%

	26
	3
	10%
	23
	77%
	0%:23%

	27
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	29
	4
	13%
	28
	93%
	0%:30%

	30
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 24
  Mediana = 24
  Media = 24.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.12
  Campo di variazione = 10
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 3.08
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.25
  Curtosi = -0.94
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 23.35 a 25.65

	Scarto tipo
	da 2.46 a 4.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.492
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	Distribuzione di frequenza:
Fai_sport
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	si
	22
	73%
	30
	100%
	57%:90%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
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	Distribuzione di frequenza:
Sport_praticato
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	altro
	4
	18%
	4
	18%
	0%:36%

	basket
	1
	5%
	5
	23%
	0%:18%

	calcio
	5
	23%
	10
	45%
	5%:45%

	nuoto
	2
	9%
	12
	55%
	0%:27%

	palestra
	7
	32%
	19
	86%
	9%:55%

	pallavolo
	3
	14%
	22
	100%
	0%:32%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = palestra
  Mediana = nuoto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.21
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Distribuzione di frequenza:
Frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	9%
	2
	9%
	0%:27%

	2
	6
	27%
	8
	36%
	5%:50%

	3
	11
	50%
	19
	86%
	27%:73%

	4
	3
	14%
	22
	100%
	0%:32%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.68
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.82
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.35
  Curtosi = -0.3

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.32 a 3.05

	Scarto tipo
	da 0.63 a 1.17



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.76
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	Distribuzione di frequenza:
Nascita_interesse
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	amici
	12
	55%
	12
	55%
	32%:77%

	da_solo
	9
	41%
	21
	95%
	18%:64%

	media
	1
	5%
	22
	100%
	0%:18%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = amici
  Mediana = amici
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
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Distribuzione di frequenza:
Importanza_fisico
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	 no
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	si
	25
	83%
	30
	100%
	67%:100%
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	25
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	Importanza_fisico













Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
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	10
	20
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	Benessere_psicologico



	Distribuzione di frequenza:
Benessere_psicologico
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	si
	20
	67%
	30
	100%
	50%:83%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56



	
Distribuzione di frequenza:
Instaurare_relazioni

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	4
	18%
	4
	18%
	0%:36%

	si
	18
	82%
	22
	100%
	64%:100%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
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	Distribuzione di frequenza:
Influenza_positiva
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	3
	17%
	3
	17%
	0%:39%

	si
	15
	83%
	18
	100%
	61%:100%



Campione:
Numero di casi= 18
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
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	15
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	Influenza_positiva












	Distribuzione di frequenza:
Cambio_alimentazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	11
	50%
	11
	50%
	27%:73%

	si
	11
	50%
	22
	100%
	27%:73%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no; si
  Mediana = tra no e si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
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	Cambio_alimentazione















Distribuzione di frequenza:
Benefici
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	1
	10%
	1
	10%
	0%:40%

	si
	9
	90%
	10
	100%
	60%:100%
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	Benefici











Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82


Distribuzione di frequenza:
Fumo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	si
	26
	87%
	30
	100%
	70%:100%
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	Fumo













Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
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	25
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Distribuzione di frequenza:
Alcol
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	si
	25
	83%
	30
	100%
	67%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72


Analisi bivariata

	Tabella a doppia entrata:
Sport_praticato x Importanza_fisico
	Importanza_fisico->
Sport_praticato
	no
	si
	Marginale
di riga

	altro
	1
0.2
-
	3
3.8
-0.4
	4

	basket
	0
0
-
	1
1
-
	1

	calcio
	0
0.2
-
	5
4.8
0.1
	5

	nuoto
	0
0.1
-
	2
1.9
0.1
	2

	palestra
	0
0.3
-
	7
6.7
0.1
	7

	pallavolo
	0
0.1
-
	3
2.9
0.1
	3

	Marginale
di colonna
	1
	21
	22
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
Sport_praticato x Cambio_alimentazione
	Cambio_alimentazione->
Sport_praticato
	no
	si
	Marginale
di riga

	altro
	4
2
1.4
	0
2
-1.4
	4

	basket
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	calcio
	1
2.5
-0.9
	4
2.5
0.9
	5

	nuoto
	2
1
1
	0
1
-1
	2

	palestra
	1
3.5
-1.3
	6
3.5
1.3
	7

	pallavolo
	2
1.5
0.4
	1
1.5
-0.4
	3

	Marginale
di colonna
	11
	11
	22



			100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		20%

	



		80%

	



		100%

	



		0%

	



		14%

	



		86%

	



		67%

	



		33%
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	0
	1
	0
	1
	4
	2
	0
	1
	6
	2
	1

	altro
	basket
	calcio
	nuoto
	palestra
	pallavolo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.4
	



	
	
	
	
	0.9
	



	1
	



	
	
	1.3
	



	0.4
	



	

	altro
	basket
	calcio
	nuoto
	palestra
	pallavolo

	
		


-1.4
	
	
		


-0.9
	
	
		


-1
		


-1.3
	
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	no

	   
	si












Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
Sport_praticato x Genere
	Genere->
Sport_praticato
	f
	m
	Marginale
di riga

	altro
	2
1.5
0.5
	2
2.5
-0.3
	4

	basket
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	calcio
	0
1.8
-1.3
	5
3.2
1
	5

	nuoto
	1
0.7
-
	1
1.3
-0.2
	2

	palestra
	3
2.5
0.3
	4
4.5
-0.2
	7

	pallavolo
	2
1.1
0.9
	1
1.9
-0.7
	3

	Marginale
di colonna
	8
	14
	22



			50%

	



		50%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		50%

	



		50%

	



		43%

	



		57%

	



		67%

	



		33%

	




	2
	2
	0
	1
	0
	5
	1
	1
	3
	4
	2
	1

	altro
	basket
	calcio
	nuoto
	palestra
	pallavolo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.5
	



	
	
	
	
	1
	



	
	
	0.3
	



	
	0.9
	



	

	altro
	basket
	calcio
	nuoto
	palestra
	pallavolo

	
		


-0.3
	
	
		


-1.3
	
	
		


-0.2
	
		


-0.2
	
		


-0.7



	 
	 
			   
	f

	   
	m











Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



	· 
	
	
	



	
	
	



	 


	   
	Alcol


     
	 
	 
		







	
	

	
	

	
	


10) Interpretazione dei risultati
Ho sottoposto il questionario a 30 adulti di età compresa tra i 20 e i 30 anni; si osserva che il 60% del campione è costituito da individui di sesso maschile, il restante 40% da individui di sesso femminile. Dall’analisi è emerso che solo 8 adulti (27%) non esercitano alcun tipo di sport, mentre il 73% degli intervistati svolgono un’ attività sportiva regolarmente, il 50% dei quali riferisce di praticare sport almeno 3 volte a settimana. Gli sport più praticati sono la palestra (32%) e il calcio (18%). Pensiero comune è il ritenere che lo sport produca benefici a livello fisico (83%) , a livello psicologico (73%) e favorisca l’instaurarsi di relazioni di amicizia (82%). Dai questionari è emerso che alla domanda in cui chiedevo se condurre un’attività sportiva ha portato a cambiare alimentazione,  la metà degli intervistati  ha risposto di sì, quindi non tutti hanno cambiato il loro modo di mangiare. Dai risultati del campione è possibile rilevare che il 90% sostiene di aver osservato benefici sul proprio corpo dopo aver migliorato il modo di mangiare. Sia gli sportivi che i non sportivi concordano sul fatto che il fumo (87%) e l’alcol (83%) incidano negativamente sullo sport. Dopo aver analizzato i dati ottenuti posso concludere che la mia ipotesi è stata confermata.

11) Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Attraverso questa ricerca ho potuto mettere in pratica le conoscenze teoriche riguardanti la ricerca empirica. Ho sperimentato in prima persona il complesso lavoro che vi è dietro una ricerca sperimentale, le difficoltà legate alla svolgimento dell’indagine e la cura che va posta alla preparazione di ogni singola fase affinché siano corrette quelle successive. Grazie a questa ricerca ho acquisito nuove competenze informatiche, ho utilizzato programmi con cui non avevo mai lavorato e che mi hanno permesso di costruire la mappa concettuale e svolgere l’analisi dei dati,  mettendomi così alla prova. Quest’esperienza mi ha permesso di acquisire maggiori saperi riguardanti l’argomento analizzato e di ampliare le conoscenze sulla ricerca empirica in educazione. In questa ricerca ho potuto constatare che il campione di lavoro è ridotto, in un’indagine successiva si potrebbe sicuramente estendere l’analisi ad un campione più ampio, in modo da ottenere informazioni più esaustive.
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